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Presentazione

La nascita di un bambino porta sempre con sé gioia e speranza, ma esistono anche situazioni in cui la donna, isolata e sola, vive la gravidanza con paura 

e disagio.

Può accadere così che la difficoltà e l’impossibilità materna si trasformino in rischio per la madre e per il neonato.

Madre segreta interviene in quest’ambito con la finalità di promuovere i diritti della donna di ricevere sostegno, di venire informata sulle proprie 

possibilità, tutelata nelle proprie scelte, e aiutata comunque. 

Per le persone ascoltate da Madre segreta, i servizi e le risorse locali, nell’area pubblica ed in quella del privato sociale, possono fornire risposte 

importa�

Diversamente, quando la donna non supera la propria riserva perché vive gli ostacoli all’accettazione ed al compimento della sua maternità come 

insuperabili, può essere aiutata, con rispetto e senza giudizi, a elaborare e coscientizzare la propria scelta di non riconoscimento, lasciando il bambino 

con pena, ma senza violenza e tutelando lui e sé stessa.

Il lavoro di Madre segreta, rivolto ai servizi sociali e sanitari del territorio, ha l’obiettivo di aiutarli a monitorare i comportamenti in termini medici, 

legali e deontologici, nonché a promuovere buone prassi, protocolli di intervento e percorsi di rete.

I Centri nascita degli ospedali costituiscono un momento fondamentale della rete ed, integrando referenti dell’ area sanitaria e sociale in un quadro 

chiaro di responsabilità, possono garantire l’offerta necessaria di interventi a sostegno della donna e del neonato. 

 Rosaria Rotondi Filippo Penati

 Assessore alle Politiche Sociali, Presidente della Provincia di Milano

 e alla Formazione professionale

Presentazione
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Introduzione

Alla nascita di un neonato non riconosciuto, la struttura ospedaliera è la prima responsabile dell’interesse e della tutela del bambino e si trova ad 

assolvere a compiti istituzionali complessi e delicati, che mettono in gioco competenze e professionalità diverse. 

Oltre l’area sanitaria l’ospedale é infatti responsabile di garantire i diritti di informazione, di autodeterminazione e di riservatezza della madre, come 

di avviare i processi�

Rispetto a questi compiti, ogni realtà Ospedaliera ha dovuto organizzarsi al proprio interno e rapportarsi con le altre istituzioni che agiscono in queste 

vicende: il Comune nella veste di Stato Civile e di Ente Tutore, ed il Tribunale per i Minorenni, sede del procedimento adottivo. 

Le diverse str�

La variabilità di queste, oltre che l’aumento e la complessità dei casi di non riconoscimento materno, anche in relazione al fenomeno dell’immigrazione 

femminile, evidenziano la necessità di un confronto sulle prassi in atto e di un approfondimento della tematica connessa a queste situazioni, con 

l’obiettivo di definire e condividere uno specifico metodo di lavoro, e di fissare linee operative e strumenti, validi e comuni. 

Sulla base di queste considerazioni, il Servizio “Madre segreta” della Provincia di Milano ha costituito, nell’ambito del progetto “Ospedali e nascite”, il 

grup�

Il gruppo, formato dagli assistenti sociali referenti dei singoli ospedali, ha lavorato, con il contributo di esperti, per l’individuazione e la stesura di un 

protocollo specifico, tenendo conto della normativa giuridica, delle prassi istituzionali e delle esperienze già acquisite nelle singole realtà. 

Il documento indica le procedure corrette e gli strumenti adeguati per la gestione di questi casi in una prospettiva di rete, interna all’ospedale tra le 

diverse funzioni e tra i reparti, ed esterna verso il territorio nel collegamento con i servizi dell’area materno infantile.

La messa in atto del protocollo realizza l’obiettivo di assicurare la qualità e l’omogeneità dell’ intervento socio – sanitario, tutelando la donna 

nella delicatissima fase dalla gravidanza al parto, quando si definisce la scelta materna, e garantendo il neonato nel delicato percorso dalla nascita 

all’affidamento adottivo.

Introduzione





Ospedali e nascite - Impossibilità materna procedure e strumenti

- 9 -

Gruppo di lavoro

Aziende Ospedaliere città di Milano
• Istituti Clinici di Perfezionamento, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Raffaella Biondi, Roberta Prandi

• A. O. Fatebenefratelli, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Franca Mignani, Lorena Nicetto

• A. O. Niguarda Ca’ Granda, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Anna Ciani Passeri

• A. O. Luigi Sacco, Direzione amministrativa, Donatella Spelta, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Daniela Ardita, Livia Corsi

• A. O. San Carlo Borromeo, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Nicoletta Veronesi

• A. O. San Paolo, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Silvia Accanti

• IRCCS San Raffaele, Direzione sanitaria, Servizio Sociale: Marta Sardi

• Ospedale San Giuseppe, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Maria Rosa Grazzani

Aziende Ospedaliere provincia di Milano
• A. O. G. Salvini Garbagnate, Direzione sanitaria, Servizio psicologia clinica: Daniela Susani

• A. O. G. Salvini Garbagnate, Presidio ospedaliero di Rho, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Adelia Raimondi

• A. O. San Gerardo Monza, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Lorella Pantano

• A. O. Vimercate, Presidio ospedaliero Sesto San Giovanni, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Michela Imperial

• A. O. Vizzolo Predabissi Melegnano, Direzione sanitaria, Servizio sociale: Adriana Borra

Coordinamento e supporto tecnico: Provincia di Milano, Servizio Madre segreta: Matilde Guarnieri, Marta Malinverno, Monika Nussbaumer

Supporto giuridico: Grazia Masi, docente di Diritto Minorile e della Famiglia, Università Cattolica del Sacro Cuore 

La verifica del lavoro è stata effettuata con la collaborazione di Adele Callegari, giudice onorario presso il Tribunale per i Minorenni di Milano 

Elaborazione e stesura del lavoro: Servizio Madre segreta

Gruppo di lavoro
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Premesse giuridiche

La nascita di un bambino è un evento privato e sociale e comporta aspetti emotivi, relazionali, giuridici.

Nel momento della nascita si possono verificare interessi non sempre coincidenti della madre e del figlio, che vengono pertanto tutelati come persone 

distinte nella specificità dei loro diritti.

Il nostro ordinamento giuridico garantisce il diritto alla procreazione cosciente e responsabile e la tutela della maternità.

Dal dettato costituzionale, i genitori sono investiti del dovere/diritto di educare, mantenere, istruire i figli nati all’interno e fuori del matrimonio. In 

caso di loro incapacità, precise normative garantiscono ai figli tali diritti per una crescita equilibrata.

Va sottolineato che nelle nascite fuori dal matrimonio, non è automaticamente attribuito effetto giuridico che ricolleghi in un rapporto di diritto il 

neonato ai genitori biologici, neppure alla madre che lo ha partorito.

Lo status di “filiazione naturale” e il conseguente rapporto con i genitori si acquisisce tramite il riconoscimento, dichiarazione di scienza e di volontà, 

nelle modalità previste dalla legge.

Nelle situazioni di procreazione fuori del matrimonio, la donna che partorisce ha dunque il diritto di:

• essere informata circa i diritti a lei spettanti a tutela della maternità

• di riconoscere o meno il figlio, con l’assicurazione che in quest’ultimo caso il neonato riceverà piena tutela tramite l’adozione legittimante

• di essere garantita nella segretezza del parto, allorché decida di non riconoscere il figlio.

Durante la gravidanza, specie in situazioni di difficoltà di varia natura circa l’assunzione di una maternità adeguata ai bisogni del bambino, è indispensabile 

un accompagnamento qualificato della donna, per la tutela sua e del nascituro, in modo da evitare decisioni affrettate e spesso drammatiche, 

nell’imminenza del parto.

Le tempestive informazioni, la predisposizione di interventi di aiuto materiale e psicologico, permetteranno di garantire il diritto alla salute della gestante 

e del nascituro, di garantire un parto protetto nella struttura ospedaliera e di offrire elementi per scegliere il più serenamente e responsabilmente 

possibile se riconoscere o meno il bambino.

Premesse giuridiche
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Chi nasce è riconosciuto dalla nostra legge come “persona”, cui è attribuita la capacità giuridica, cioè la titolarità di diritti, anzitutto come ad ogni 

essere umano i diritti inviolabili della persona, il diritto all’identificazione, al nome, alla cittadinanza, alla certezza di uno status di filiazione, alla 

educazione e alla crescita in famiglia.

Al neonato non riconosciuto devono essere assicurati specifici interventi secondo precisi obblighi normativi per garantirgli la dovuta protezione 

nell’attuazione dei suoi diritti fondamentali.

La dichiarazione di nascita resa entro i termini massimi di 10 giorni dalla nascita, permette la formazione dell’atto di nascita, e quindi l’identità 

anagrafica, l’acquisizione del nome, la cittadinanza.

L’immediata segnalazione alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni della situazione di abbandono di neonato non riconosciuto, 

permette l’apertura di un procedimento di adottabilità, la sollecita individuazione di un’idonea coppia adottante, il collocamento del neonato, cui è 

così garantito il diritto a crescere ed essere educato in famiglia, e lo status di figlio legittimo dei genitori che lo hanno adottato.

L’ospedale è dunque chiamato ad assicurare alla madre e al neonato la concreta attuazione dei diritti che abbiamo sopra evidenziato, tramite i suoi 

operatori sanitari, socio-assistenziali, amministrativi nella specificità delle loro professioni e competenze e nella interazione con le altre istituzioni 

demandate a tale tutela.

Premesse giuridiche



A.1) I CONTROLLI DELLA GRAVIDANZA 

Osservazioni

La donna in occasione delle visite di controllo deve affrontare la realtà della gravidanza, è possibile che in questa circostanza esprima la propria 

incertezza rispetto al futuro materno. 

E’ opportuno che queste situazioni siano osservate con attenzione rispetto agli elementi che portano. Alcuni casi presentano caratteristiche precise, 

che possono essere considerate come “indicatori di difficoltà” della disponibilità materna verso il neonato.

Tra questi si evidenziano le richieste di interruzione oltre il termine, l’accertamento tardivo e la trascuratezza della gravidanza, la minore età della 

donna senza riferimenti parentali, l’ambivalenza e l’incertezza rispetto al futuro con il bambino. 

La presenza di uno o più di questi indicatori può suggerire l’ipotesi di una grave difficoltà, rende opportuno che la donna riceva informazioni sulle 

proprie possibilità di aiuto e sui propri diritti e prevede che le venga offerto uno spazio riservato in cui esprimersi liberamente, individuato nel servizio 

sociale ospedaliero. 

Avviare queste situazioni al servizio sociale prima del parto può permettere di predisporre un piano di aiuto, evitando il disagio di interventi 

necessariamente affrettati compiuti sull’urgenza. 

Quando la donna es�

Anche per questo è opportuno che siano individuate delle figure sanitarie referenti con la funzione di trasmettere le segnalazioni dal reparto al servizio 

sociale collaborando poi con questo, e di essere punto di riferimento per la donna durante i controlli. 

In questo modo, nell’ ipotesi di un non riconoscimento, la madre può essere sostenuta nel valutare gli elementi della sua decisione, per compiere la 

scelta rispetto al bambino nella massima consapevolezza.

A.1) I CONTROLLI DELLA GRAVIDANZA
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A.2) I CONTROLLI DELLA GRAVIDANZA

Note di attenzione

-  Importanza della rilevazione della difficoltà materna durante i controlli in gravidanza, al fine di orientare la donna al servizio sociale e alla 

risorse di aiuto già prima del ricovero.

- Necessità di individuare una figura sanitaria referente

- Opportunità di un raccordo stabile con il servizio sociale interno e con il servizio Madre segreta

- Esigenza di un aggiornamento continuo sul tema per il personale sanitario e sociale

A.2) I CONTROLLI DELLA GRAVIDANZA
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A.3) I CONTROLLI DELLA GRAVIDANZA

Tavola riassuntiva

Indicatori di grave difficoltà 
materna

1) Richiesta di IVG oltre il termine
2) Gravidanza accertata tardivamente in contesto problematico
3) Gravidanza trascurata e/o senza controlli
4) Minorenne in gravidanza non accompagnata dai familiari o in situazione conflittuale con loro
5) Ambivalenza/incertezza espressa dalla madre rispetto al tenere il bambino con sé dopo il parto

Operatore che rileva il 
problema

Ginecologo degli ambulatori ospedalieri o capo sala ostetrica

Figure sanitarie referenti

Ostetrica / Ginecologo / Capo Ostetrica / Infermiera
Funzione di : - raccolta e filtro delle situazioni e segnalazione al Servizio Sociale
  - referenza per la donna durante i controlli
  - collaborazione con il Servizio Sociale e con Madre segreta

Strumenti operativi 
-  Foglio informativo sul servizio sociale ospedaliero (indirizzo / telefono / orari ricevimento), disponibile 

in ambulatorio Allegato 1
- Opuscolo informativo di Madre segreta nei casi di grave difficoltà materna

Ruolo del Servizio Sociale

Attivato su segnalazione di Ginecologo / Capo Ostetrica / Infermiera
Funzioni di : - conoscenza e approfondimento della situazione sociale / raccolta dati / informazione
  - supporto personale alla madre 
  - attivazione di canali comunicativi ed interventi interni ed esterni
  - sensibilizzazione degli operatori sanitari degli ambulatori e dei reparti

Obiettivi comuni

- Permettere la presa in carico della donna prima del parto
- Garantire alla donna un contesto di informazione, astensione dal giudizio e riservatezza
-  Creare una rete tra gli ambulatori, i reparti coinvolti, il servizio sociale ospedaliero e i servizi esterni, 

che sia favorevole alla donna

A.3) I CONTROLLI DELLA GRAVIDANZA
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B.1) LE INFORMAZIONI ALLA DONNA

Osservazioni

Il nostro ordinamento garantisce alla donna il diritto di ricevere un’informazione accurata e completa sulle risorse di aiuto per sé e per il neonato, sulla 

possibilità di partorire nell’anonimato, sulle norme che regolano il non riconoscimento e sui suoi effetti.

Sulla base di queste conoscenze la donna può tutelare sé stessa e la propria gravidanza, valutando anche su un piano di realtà la propria scelta rispetto 

al bambino.

E’ però indispensabile che la gestante possa accedere precocemente all’informazione e che possa approfondirla, evitando decisioni affrettate e 

drammatiche prese nell’immediatezza del parto.

All’interno dell’Ospedale l’esigenza di informazione della donna è presente nei vari momenti della gravidanza, dai controlli ambulatoriali fino alla 

dimissione, e presuppone una stretta collaborazione tra i reparti coinvolti e il servizio sociale.

La presenza di un referente sanitario, l’accesso a materiale informativo specifico e la presa in carico da parte del servizio sociale garantiscono alla 

donna un ambito neutrale e riservato che può aiutarla a compiere una scelta serena e ponderata.

Il referente sanitario fornisce le prime indicazioni utili che verranno ampliate dall’assistente sociale in un colloquio privato, ma nei casi in cui la madre 

intenda allontanarsi dall’ospedale subito dopo il parto, in assenza dell’assistente sociale, il referente sanitario diventa l’unico garante dell’informazione. 

Per far fronte a queste situazioni é compito del servizio sociale aggiornare costantemente le figure sanitarie, oltre che curare e diffondere il materiale 

informativo.

B.1) LE INFORMAZIONI ALLA DONNA
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B.2) LE INFORMAZIONI ALLA DONNA

Note di attenzione

- Necessità di raccordo tra i reparti interessati

- Necessità di predisporre un contesto riservato per i colloqui

-  Importanza per tutti gli operatori di mantenere una posizione neutrale, rispettosa delle motivazioni della donna, competente sulle norme 

giuridiche del riconoscimento / non riconoscimento e garante della riservatezza

- Importanza che gli operatori sociali e sanitari abbiano un costante aggiornamento sulle specifiche norme giuridiche

-  Necessità di porre la massima attenzione ad informare in modo completo la donna prima della sua dimissione, quando vuole allontanarsi 

precocemente dopo il parto.

B.2) LE INFORMAZIONI ALLA DONNA
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B.3) LE INFORMAZIONI ALLA DONNA

Tavola riassuntiva

Tipo di informazioni 
da - referente sanitario
 - servizio sociale

Referente Sanitario

-  Prime indicazioni sui tempi e sui modi del 
riconoscimento/non riconoscimento e sul 
diritto alla riservatezza.

-  Informazioni organizzative sulla degenza in 
ospedale della madre e del neonato

-  Informazioni alla donna sul servizio sociale 
interno ed avvio a questo

- Informazione sul servizio Madre segreta

Servizio Sociale

- Servizi e risorse di sostegno esterne
-  Informazioni giuridiche 

(riconoscimento/non riconoscimento/diritto alla 
riservatezza )

-  Informazioni giuridiche sul procedimento adottivo 
-  Informazioni sulle specifiche procedure organizzative 

nell’ospedale 
 

Figure sanitarie referenti
 
Ginecologo / Ostetrica / Caposala 

Servizio Sociale
Funzioni: 

-  Responsabile dell’informazione corretta e completa alla madre e garante presso Tribunale per i Minorenni 
- Referente per la sensibilizzazione e per l’informazione specifica alle altre figure professionali

Strumenti Informativi

Disponibili negli ambulatori:
- Foglio informativo sul Servizio Sociale Ospedaliero (indirizzo / telefono / orari ricevimento ) Allegato 1
- Opuscoli informativi sulle risorse dei servizi esterni tradotti in varie lingue
- Opuscolo informativo di Madre segreta 

Da utilizzare in un contesto di colloquio riservato: 
-  Scheda informativa sui tempi, sulle modalità del riconoscimento e sulle norme della procedura adottiva, 

tradotto in varie lingue. Allegato 2

B.3) LE INFORMAZIONI ALLA DONNA
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C.1) IL PARTO

Osservazioni

Il travaglio ed il parto rappresentano momenti particolarmente delicati, in cui la difficoltà e l’ambivalenza della madre possono creare malintesi e 

complicazioni. 

Alcune situazioni giungono in ospedale precedute da una segnalazione, altre si manifestano solo al momento del parto e richiedono un particolare 

impegno professionale e organizzativo.

Per evitare interventi estemporanei e frammentati, che possono confondere la donna, é necessario individuare un’ostetrica di riferimento, ed è inoltre 

opportuno che tutto il personale sanitario coinvolto condivida le modalità di gestione di queste situazioni.

La donna necessita di un ambiente disponibile e neutrale, che le permetta di non sentirsi giudicata, e in cui possa accostare senza sollecitazioni emotive 

esterne la propria �

Compatibilmente alle possibilità logistiche della sala travaglio, è opportuno disporre di uno spazio appartato, che permetta di seguire la partoriente 

in maniera riservata.

La tutela della riservatezza impone la necessità di controllare con cura l’accesso di eventuali figure esterne all’ospedale, che devono venire indicate 

chiaramente dalla donna rispetto alla loro identità ed alla relazione con lei.

La partoriente, che ha dichiarato l’orientamento a non riconoscere, può chiedere di vedere il bambino o può decidere di non vederlo; si tratta di una 

scelta delicata e personale, che la donna deve poter esprimere liberamente. Per questo, il momento di allontanare il neonato dalla sala parto deve 

essere gestito con grande delicatezza.

La madre, che lo richiede, può essere informata sul sesso e sullo stato di salute del bambino.

Nelle situazioni in cui la donna intenda allontanarsi dall’ospedale subito dopo il parto è necessario che prima della dimissione venga informata sulle 

norme che regolano il non riconoscimento e sulle procedure adottive che questo mette in atto. Quando non è possibile effettuare il colloquio con 

�

In questi casi lo stesso referente raccoglie formalmente la volontà della madre di non riconoscere il neonato.

C.1) IL PARTO
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C.2) IL PARTO

Note di attenzione

- Necessità di garantire la riservatezza.

- Necessità di individuare con chiarezza l’identità dell’eventuale persona esterna di cui la madre desidera la presenza durante il parto.

- Importanza di mantenere durante il travaglio un atteggiamento neutrale rispetto al riconoscimento. 

-  Importanza di mantenere una posizione neutra e discreta di rispetto della volontà della madre di vedere o di non vedere il bambino, 

tenendo conto della fragilità emotiva del momento.

-  Necessità di fornire una corretta e completa informazione e raccogliere formalmente la volontà di non riconoscere nel caso in cui la 

madre dopo il parto non prosegua il ricovero. 

C.2) IL PARTO
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C.3) IL PARTO

Tavola riassuntiva

I° Accesso della donna Accettazione - Pronto soccorso ginecologico – Reparto ostetricia 

Figure sanitarie di 
riferimento

Ostetrica / Ginecologo
Funzioni:

- Assistenza alla nascita
- Compilazione del certificato di assistenza al parto
- Attivazione del servizio sociale interno
- Nei casi in cui la madre rifiuti di proseguire il ricovero in assenza dell’ assistente sociale:
 •  Informazione completa sulle procedure connesse al riconoscimento, e al non riconoscimento ed i 

suoi effetti
 • Raccolta formale della volontà di non riconoscere

Sala travaglio 
- Sala appartata o in contesto riservato adottando particolari misure di tutela della riservatezza.
- Possibilità della donna di farsi assistere da una figura da lei chiaramente indicata 

Nascita del bambino
- Facoltà della madre di conoscere il sesso del neonato ed il suo stato di salute
-  Possibilità per la madre di vedere il bambino in sala parto, solo su sua richiesta, con il supporto di un 

operatore qualificato.

Indicatori di rischio 

- Gravidanza tenuta nascosta
- Grave ambivalenza e incertezza verso il nascituro
- Gravidanza trascurata e non controllata
- Confusione sui propri riferimenti e/o mancanza di documenti
- Mancanza di figure che accompagnino la donna o grave conflittualità con esse
- Presenza di figure di accompagnamento con ruoli e legami con la donna poco chiari

C.3) IL PARTO
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D.1) Il RICOVERO DELLA MADRE NEL REPARTO

Osservazioni

La degenza dopo il parto, che deve essere opportunamente breve, rappresenta un momento significativo, in cui la donna, momentaneamente al riparo 

dai problemi quotidiani, si può confrontare con le proprie difficoltà. 

A volte la madre, nella realtà del bambino ormai nato, supera dubbi e paure a favore del proprio sentimento verso il piccolo mettendo in gioco tutte le 

proprie risorse; in �

Ambedue le decisioni sono riferibili alla struttura personale della donna, alla sua storia, al suo contesto di vita ed al significato che quella maternità 

ha per lei. 

Gli operatori sanitari possono intervenire, fornendo informazioni chiare e indicazioni concrete in modo disponibile e neutrale, e collaborando con il 

Servizio Sociale. 

Durante la degenza è opportuno che venga mantenuta la massima riservatezza, garantendo alla madre una sistemazione appartata compatibilmente 

con le possibilità della struttura. Tutti gli operatori sono tenuti al segreto sull’identità della madre e sulla sua posizione rispetto al riconoscimento.

Per evitare l’innesto di percorsi penosi per madre e bambino, l’allattamento al seno è da valutarsi negativamente anche nelle situazioni di 

incertezza. 

La domanda della madre di vedere il bambino durante il ricovero deve essere gestita con grande attenzione, per questo è opportuno che venga 

individuato un referente nel reparto e che questo collabori con il Servizio Sociale. 

L’assistente sociale in un colloquio potrà aiutare la madre a valutare il significato della propria richiesta. Quando viene valutato opportuno, l’incontro 

con il neonato sarà organizzato in collaborazione tra il servizio sociale ed il reparto di ricovero del bambino, avendo cura di creare un contesto protetto 

e riservato.

E’ importante che durante il ricovero vengano raccolte e registrate quelle informazioni sanitarie sulla madre, e possibilmente sul padre, che sono utili 

per il collocamento del bambino. 

Con la stessa finalità�
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D.2) Il RICOVERO DELLA MADRE NEL REPARTO

Note di attenzione

- Opportunità di mantenere al minimo il periodo di degenza, compatibilmente con il suo stato di salute.

- Necessità di garantire alla donna un’informazione completa.

- Necessità di raccogliere formalmente la volontà sul non riconoscimento.

- Necessità di garantire la riservatezza del ricovero.

- Opportunità di monitorare l’ accesso di figure esterne, se necessario coinvolgendo il servizio sociale ospedaliero.

- Necessità di raccogliere dalla madre le informazioni sociali e i dati sanitari, utili per il collocamento del bambino.
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D.3) IL RICOVERO DELLA MADRE NEL REPARTO

Tavola riassuntiva

Reparto
Ginecologia, se possibile in camera singola.
Quando non disponibile vengono adottate misure di tutela della riservatezza, con ricovero in uno spazio protetto rispetto al 
confronto con altre realtà materne

Tempi di degenza Compatibilmente con lo stato di salute della madre la degenza è più breve possibile.

Figure referenti e funzioni

Sanitarie
Ginecologo / Ostetrica / Caposala
Funzioni:

- assistenza al puerperio
-  gestione dell’eventuale richiesta di 

vedere il neonato in collaborazione 
con l’assistente sociale

Sociali
Assistente sociale
Funzioni:

-  secondo art. 11 della legge 184/1983 l’assistente sociale informa 
la madre sulle procedure previste nei casi di riconoscimento e non 
riconoscimento e sui loro effetti

-  raccolta formale della volontà di non riconoscere, tramite scheda 
Allegato 3

-  su richiesta della madre: colloquio di sostegno nell’ottica della 
progettualità possibile, con informazione sulle risorse e sui servizi 
disponibili per lei e per la maternità

-  gestione dell’eventuale richiesta di vedere il bambino in collaborazione 
con la figura sanitaria referente e con il pediatra responsabile

Allattamento Somministrazione farmaci inibitori quando la donna ha espresso l’orientamento a non riconoscere.
L’allattamento al seno non è opportuno nemmeno nelle situazioni di incertezza.

Eventuale richiesta di 
vedere il bambino durante 
la degenza in reparto

La richiesta della madre viene riportata al Servizio Sociale e gestita da questo in un colloquio orientato ad individuarne 
motivazioni ed obiettivi, valutandoli con la donna.
Quando opportuno l’incontro madre-bambino avviene poi in un contesto protetto, strutturato in collaborazione tra figura 
sanitaria di riferimento, Pediatra responsabile e Servizio sociale.

Informazioni rilevanti 
da raccogliere nella 
documentazione del caso 

Sanitarie - registrate nella cartella sanitaria
Salute della madre (con i necessari accertamenti diagnostici)
Contesto e cura della gravidanza
Dati sulla salute del padre, quando possibile
Eventuali patologie della gravidanza e assunzione di farmaci
Eventuali patologie familiari trasmissibili
Allegato 4

Sociali - registrate nella cartella sociale
Nazionalità della madre e del padre
Fascia d’età
Contesto della scelta di non riconoscimento
Servizi coinvolti
Allegato 5
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E.1) NON RICONOSCIMENTO DEL NEONATO E
SEGNALAZIONE DELLA SITUAZIONE DI ABBANDONO

Osservazioni

Quando la donna si allontana lasciando il bambino, prima della dimissione é necessario che abbia un colloquio con un operatore competente: l’assistente 

sociale del Servizio Sociale Ospedaliero o, in assenza di questa, l’ostetrica di riferimento o un’altra figura professionale qualificata. 

Fine di questo colloquio é rinnovare con precisione e completezza l’informazione alla madre, raccogliere la sua volontà di non riconoscere, e farle 

prendere atto formalmente di quanto le è stato comunicato. 

La dichiarazione dell’avvenuta informazione viene archiviata nella direzione sanitaria in maniera riservata. 

Quando la donna al momento della dimissione è ancora incerta è necessario che l’ospedale, per ottemperare agli obblighi di tutela del bambino che 

deve permanere ricoverato, segnali alla Procura presso il Tribunale per i Minorenni la situazione di abbandono, senza che ciò leda la possibilità della 

madre di effettuare il riconoscimento nei dieci giorni dalla nascita.

In caso di riconoscimento in tale termine da parte della madre già dimessa, questa dovrà riferirsi ancora allo stesso operatore in Ospedale e/o al 

Tribunale per i Minorenni. 

Nel caso di non riconoscimento del neonato, l’Ospedale deve garantire la tempestiva dichiarazione di nascita, rispettando la volontà della madre di 

non essere nominata. L’atto di nascita sarà formato con l’indicazione “nato da donna che non consente di essere nominata”. L’Ufficiale di stato civile 

imporrà nome e cognome al bambino.

E’assolutamente da evitarsi una dichiarazione tardiva dopo i dieci giorni dalla nascita; ciò comporta comunque per il dichiarante l’obbligo di indicare 

le ragioni del ritardo.

La dichiarazione di nascita e la segnalazione dello stato di abbandono (che non deve contenere alcun elemento identificativo della madre) alla Procura 

della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, consentono a questo l’avvio della procedura di adottabilità; la correttezza delle prassi e la loro 

tempestività da parte dell’ospedale è fondamentale per tutelare il neonato. 

Al fine di tutelare il bambino, le situazioni in cui venga effettuato solo il riconoscimento paterno necessitano di una particolare attenzione. Nei casi in 

cui il riconoscimento sia effettuato da uomo sposato con un’ altra donna, la legge prevede che gli ufficiali di stato civile ne trasmettano comunicazione 

al competente Tribunale per i Minorenni per opportune indagini circa la veridicità del riconoscimento.
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E.2) NON RICONOSCIMENTO DEL NEONATO E
SEGNALAZIONE DELLA SITUAZIONE DI ABBANDONO

Note di attenzione 

- Necessità di raccogliere formalmente la volontà della madre circa il riconoscimento.

- Necessità di attestare l’avvenuta informazione sulle norme ed effetti del riconoscimento/non riconoscimento.

-  Necessità di tempestiva segnalazione dello stato di abbandono alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni e per 

conoscenza alla Presidenza TM.

- Necessità di rispettare i tempi della denuncia anagrafica per garantire al bambino il diritto alla formazione dell’atto di nascita 

- Necessità di mantenere la massima riservatezza in ogni reparto.

- Necessità di prestare particolare attenzione ai riconoscimenti effettuati dal solo padre.

Nelle situazioni in cui il/i genitori naturali si trovino a valutare la possibilità di non riconoscere a causa di gravi problemi sanitari del neonato, 

è necessario garantire loro informazione, sostegno e accompagnamento nella massima riservatezza, offrendo, se opportuno, la consulenza del 

servizio Madre segreta.
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E.3) NON RICONOSCIMENTO DEL NEONATO 
E SEGNALAZIONE DELLA SITUAZIONE DI ABBANDONO

Tavola riassuntiva

Raccolta formale della 
volontà della donna e 
dell’avvenuta informazione
- Operatore incaricato/tempi

- Assistente sociale, dopo il parto, prima della dimissione dall’ospedale.
-  Ostetrica o altro operatore incaricato, in assenza dell’ assistente sociale, quando la donna decide di 

allontanarsi subito dopo il parto.

Strumenti

-  Scheda con le principali informazioni sugli effetti del non riconoscimento e sulla procedura adottiva, 
tradotta in 13 lingue. Allegato 2

-  Modulo di dichiarazione dell’avvenuta informazione alla madre: sui termini del riconoscimento, sulla 
procedura adottiva messa in atto dal non riconoscimento e sui suoi effetti. Allegato 3

  Il modulo è firmato dall’operatore, possibilmente con la presenza di un testimone, ed eventualmente è 
siglato dalla madre

  Viene archiviato in modo riservato a cura del servizio sociale, in mancanza di questo dalla direzione sanitaria. 
Il testo del modulo è tradotto in varie lingue e disponibile in visione per la madre.

Segnalazione alla Procura 
della Repubblica presso 
Tribunale per i Minorenni 
e per conoscenza alla 
Presidenza del T.M.

- Segnalazione dello stato di abbandono quando: 
 - la madre esprime la volontà di non riconoscere
 - si allontana dall’ospedale senza riconoscere lasciandovi il neonato
- La segnalazione è trasmessa dalla direzione sanitaria di azienda / di presidio 
- Vengono trasmesse una relazione sanitaria ed una sociale (vedi. Scheda F.3 “Il ricovero del neonato”)

Dichiarazione di nascita 
all’anagrafe

- Operatore incaricato
- Tempi

La dichiarazione di nascita consente la redazione dell’atto di nascita ed attua il primo diritto del bambino: di 
avere nome e cittadinanza.

- L’ostetrica presenta all’anagrafe il certificato di assistenza al parto
- La dichiarazione deve essere fatta il prima possibile, non oltre i 10 giorni dalla nascita. 
- In caso di dichiarazione tardiva, il dichiarante deve indicare le ragioni del ritardo

Riconoscimento del solo 
padre

Il riconoscimento effettuato solo da un uomo coniugato con un’altra donna, prevede la segnalazione al T.M. per 
accertamento ( legge 184/83 art.74)
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F.1) Il RICOVERO DEL NEONATO

Osservazioni

All’apertura del procedimento di adottabilità, l’autorità giudiziaria nomina un tutore che rappresenta legalmente il minore ed adempie gli obblighi di 

tale ufficio.

Normalmente rappresentante del tutore nell’iter adottivo e nelle relazioni con l’Ospedale e il Tribunale per i Minorenni è l’assistente sociale dell’Ente 

tutore. Di solito nel periodo dalla segnalazione dello stato di abbandono al collocamento presso la coppia adottante disposto dal T.M., il neonato rimane 

ricoverato presso l’ospedale dove è avvenuta la nascita.

Al Reparto che custodisce e cura il bambino, viene richiesta una particolare sensibilità, in una permanenza necessariamente più lunga del consueto 

deve essere data la gara�

Gli operatori sanitari si trovano a collaborare con gli assistenti sociali dell’Ospedale e dell’Ente Tutore che seguono la procedura adottiva. A loro cura 

sarà predisposta una scheda, da trasmettere al Tribunale per i Minorenni, contenente i dati sanitari del neonato e quelli relativi all’anamnesi famigliare 

utili per la salute del bambino.

Unitamente alla scheda sanitaria viene trasmessa al Tribunale per i Minorenni una scheda sociale con informazioni rilevanti per il collocamento adottivo 

del bambino e la sua crescita.

L’incontro con la coppia adottiva individuata dal Tribunale per i Minorenni viene organizzato in collaborazione tra reparto e assistenti sociali 

(rappresentante del Tutore e assistente sociale dell’Ospedale) e necessita di uno spazio adeguato e riservato in cui svolgersi. I nuovi genitori vengono 

informati dai sanitari sullo stato di salute del bambino e sui suoi primi comportamenti, inoltre vengono loro fornite indicazioni utili per la cura del 

neonato. 

Le dimissioni del bambino avvengono sotto la responsabilità dell’assistente sociale dell’Ente Tutore, che rilascia all’ospedale una lettera di autorizzazione 

alla dimissione e firma la cartella sanitaria; ai genitori adottivi viene data una relazione clinica del bambino.

All’�
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F.2) Il RICOVERO DEL NEONATO

Note di attenzione

- Necessità di raccordo e collaborazione tra tutte le figure di riferimento, interne ed esterne all’ospedale.

- Necessità di gestire con grande attenzione il coinvolgimento di figure di volontariato presenti nel reparto.

- Necessità di acquisire nella scheda sanitaria del bambino gli elementi significativi dell’anamnesi famigliare.

-  Necessità di acquisire nella scheda sociale le informazioni comprovanti la situazione di abbandono, la decisione materna e gli elementi 

rilevanti per il miglior collocamento del bambino.

- Necessità di garantire la riservatezza del neonato e della coppia adottante.

F.2) Il RICOVERO DEL NEONATO

Ospedali e nascite - Impossibilità materna procedure e strumenti

- 34 -



F.3) IL RICOVERO DEL NEONATO

Tavola riassuntiva 

Reparto Neonatologia, patologia neonatale in contesto riservato

Figure sanitarie e sociali 
referenti

Pediatra, neonatologo, caposala

Redazione scheda sanitaria completa Allegato 4
Incontri con tutore e coppia adottiva su situazione 
sanitaria
Orientamento sul primo accudimento
Compilazione relazione clinica di dimissione

Assistente sociale

Redazione scheda sociale Allegato 5
Collaborazione con il rappresentante del tutore e con 
l’autorità giudiziaria
Organizzazione incontri coppia adottiva

Informazioni rilevanti per il 
collocamento del bambino da 
trasmettere al T.M. in sede di 
udienza di abbinamento
* Vedi Scheda D.3 Il ricovero della 
madre nel reparto – Informazioni 
rilevanti da raccogliere nella 
documentazione del caso

- Situazione sanitaria del neonato
-  Informazioni sanitarie sull’anamnesi famigliare che possano essere utili al bambino, trasmesse dal 

ginecologo o raccolte direttamente
-  Dati sociali non identificativi dei genitori, informazioni sul contesto della gravidanza e sulla decisione 

di non riconoscere

Luogo degli incontri con la 
coppia adottante Reparto Nido, in luogo protetto e riservato

Tempi di degenza La degenza più breve possibile, considerando la salute del bambino ed i tempi del procedimento adottivo ( 
tempo medio nel 2004: dai 15 ai 30 giorni)

Dimissioni
Il bambino viene dimesso al rappresentante del tutore per il collocamento presso la coppia adottante
Nelle situazioni di particolari problemi sanitari del neonato questi viene dimesso al tutore e, se necessario 
viene trasferito in una struttura idonea in attesa di un collocamento familiare
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Allegato 1 - Foglio informativo Servizio Sociale

SERVIZIO SOCIALE OSPEDALIERO    Tel. 

Presso  (se dislocato in altra sede)

PIANO 

ORARI RICEVIMENTO 

Telefonare  (per concordare un appuntamento più riservato)

Allegato 1 - Foglio informativo Servizio Sociale
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Allegato 2 - Informazioni per le situazioni orientate al non riconoscimento

Note introduttive 

La scheda informativa si riferisce alle situazioni in cui la donna, incontrate le istituzioni e le organizzazioni che devono agire per lei e per il suo bambino, 

nonché dialogato con il proprio contesto primario di vita, conferma la propria indisponibilità materna ed esprime l’orientamento a non riconoscere il 

figlio.

In questi casi è diritto della donna ricevere nella massima riservatezza informazioni chiare e complete sulle norme che regolano il non riconoscimento 

e sui loro effetti.

La rinuncia al riconoscimento comporta una separazione definitiva tra madre e figlio. Quando questo avviene nell’ospedale, la situazione protetta 

garantisce alla donna il rispetto per la sua decisione e la tutela immediata del bambino.

La scheda, redatta in 13 lingue diverse, riporta in modo completo le informazioni giuridiche per questi casi e ne indica le fonti legislative e le prassi 

che ne conseguono. 

Rappresenta uno strumento utile per l’operatore sociale o sanitario che raccoglie formalmente dalla donna la volontà sul non riconoscimento ed è stata 

predisposta per l’utilizzo all’interno di un colloquio, come strumento di integrazione e di supporto ad esso.

Allegato 2 - Informazioni per le situazioni orientate al non riconoscimento
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Allegato 2 - Informazioni per le situazioni orientate al non riconoscimento

Scheda informativa

La madre in difficoltà per la nascita del bambino può ricevere aiuto e valutare con l’assistente sociale le risorse disponibili per la sua situazione, 

individuando il progetto possibile per lei e per il figlio. Può riferirsi a: - Servizio Sociale dell’Ospedale – Servizi Sociali del Comune.

In Italia, nel caso di “filiazione naturale”, cioè fuori dal matrimonio, la maternità ha un effetto giuridico solo quando la madre, dopo il parto, riconosce 

il figlio dichiarando�

La legge consente alla madre di non riconoscere il bambino e di lasciarlo nell’ Ospedale dove è nato. Anche per la donna coniugata “vale la libertà di 

non riconoscimento con la dichiarazione di non voler essere nominata nell’atto di nascita del figlio”. 

In questi casi il nome della madre rimane per sempre segreto, e nell’atto di nascita del bambino viene scritto “nato da donna che non consente di 

essere nominata”.

Il bambino non riconosciuto è segnalato dall’Ospedale alla Procura presso il Tribunale per i Minorenni. Aperto il procedimento relativo allo stato 

di abbandono, il Tribunale provvede immediatamente alla dichiarazione di adottabilità, alla nomina di un Tutore (di solito l’Ente Locale) e ad ogni 

provvedimento nell’interesse del minore.

Nella segnalazione e in ogni successiva comunicazione all’autorità giudiziaria devono essere omessi elementi identificativi della madre.

Casi particolari
La madre che ha particolari e gravi motivi che le impediscono di formalizzare il riconoscimento, può chiedere al Tribunale per i Minorenni, presso il 

qual�

In questi casi la sospensione della procedura di adottabilità può essere concessa per un periodo massimo di due mesi, nei quali la madre deve mantenere 

con continuità il rapporto con il bambino. (Tribunale per i Minorenni – via Leopardi n.18 – Milano – tel 02.46721)

Il riconoscimento può essere fatto dal genitore che abbia compiuto 16 anni.

Nel caso di madre non ancora sedicenne, impossibilitata quindi al riconoscimento, ma che voglia occuparsi del figlio, la procedura di adottabilità è 

sospesa anche d’ufficio sino al compimento del 16° anno, purché il minore, adeguatamente accudito, abbia un rapporto continuativo con la madre. 
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L’adozione del bambino non riconosciuto
In tempi molto brevi, Il Tribunale per i Minorenni affida il neonato ad una coppia di genitori adottivi, scelta (tra quelle che hanno presentato domanda 

di �

Durante l’anno di affido preadottivo, il Tribunale per i Minorenni ne vigila il buon andamento, avvalendosi anche dei servizi sociali locali e 

consultoriali. 

Verificata la positività dell’inserimento, il Tribunale per i Minorenni procede all’adozione; l’adottatato acquista lo stato di figlio legittimo.

I �

Gli sarà impossibile accedere all’informazioni circa l’identità della madre naturale, che non l’ha riconosciuto alla nascita.

Riferimenti legislativi

- Costituzione artt. 2,3,30,31 - Codice civile art.250 e segg. - Legge n. 184/1983 “Diritto del minore ad una famiglia”, artt. 8,9,10,11,19,22,25,28,74

- DPR 396/2000 (circa l’ordinamento dello stato civile, artt. 29, 30, 31, 32, 38, 42, 44 )

Giurisprudenza: circa la possibilità della �
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Allegato 3 - Dichiarazione

In seguito alla nascita avvenuta il  presso questo ospedale il/la sottoscritto/a operatore  

in presenza di (operatore sanitario testimone)  dichiara:

- di aver informato la madre sui tempi e i modi del riconoscimento 

- di averle dato formale comunicazione di quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, della legge 184/1983.

La signora dichiara di non volersi avvalere del suddetto articolo. 

La stessa prende atto che, in assenza di riconoscimento, il neonato: 

- verrà denunciato all’Anagrafe come “nato da donna che non consente di essere nominata”

-  verrà segnalato alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni per l’apertura di un procedimento di adottabilità. (Tribunale 

per i Minorenni di Milano, via Leopardi n. 18, Tel. 02.46721)

l’operatore  

  

Allegato 3 - Dichiarazione
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Allegato 4  Modello - Scheda Sanitaria

Minore  nat  a  il  alle ore  

Nazionalità della madre  Nazionalità del padre  

NOTE DA SEGNALARE RIGUARDANTI L’ANAMNESI CLINICA FAMILIARE

MALATTIE A CARATTERE EREDO – FAMILIARE

SIEROLOGIA MATERNA NOTA: Epatite B  Epatite C  Lue  

Rubeo  CMV  Toxo  HIV  

TOSSICODIPENDENZA: SI    NO

NOTIZIE RIGUARDANTI IL PARTO  EU    TC    VO    Apgar:   1 min.  5 min.  10 min.  

NOTIZIE RIGUARDANTI IL NEONATO: 

Età gestazionale  Peso alla nascita  Lunghezza  Circonferenza cranica  

Esame Clinico: Normale  Altro  

Esami ematici e strumentali: Emogruppo  Emocromo  Elettroforesi HB  PCR  

Sierologia del neonato (qualora non fosse nota quella della madre o in caso di sierologia materna positiva)

Epatite B  Epatite C (compreso RNA)  HIV  Lue  Rubeo  

CMV  Toxo  Herpes  VDRL/TPHA  

Screening malattie metaboliche  

Otoemissioni  

Decorso Neonatale: Normale  Altro  

Esami eseguiti per esigenze diagnostiche specifiche del neonato  

Data   Firma  
 Il Medico responsabile
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Allegato 5 - Modello - Scheda Sociale

Nazionalità della madre  

Nazionalità del padre  

Fascia d’età della madre  

Contesto della scelta di non riconoscimento  

 

 

 

Servizi coinvolti  
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Allegato 6 - Normativa di riferimento

Costituzione della Repubblica Italiana

Codice Civile Italiano

Legge 27 maggio 1991, n. 176. Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciullo fatta a New York il 20 novembre 1989 (G.U. 11 

giugno 1991 n. 135 suppl. ord.) 

Legge 22 maggio 1978 n. 194 Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza (G.U. 22 maggio 1978, n. 

140)

Legge 4 maggio 1983 n. 184 Diritto del minore ad una famiglia (G.U. 17 maggio 1983 n. 133 suppl. ord.) (Come modificata dalle leggi 476/1998 e 

149/2001)

Decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000 n. 396 Regolamento per la revisione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato 

civile, a norma dell’art.2 comma 12, della legge 15 maggio 1997 n. 127. (G.U. 30 dicembre 2000, n. 303 suppl. ord. n.223/L.)

Legge 5 febbraio 1992 n. 91 Nuove norme sulla cittadinanza. (G.U. 15 febbraio 1992, n. 279)
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In particolare

Dalla Costituzione della Repubblica:

Art. 2. La Repubb�

personalità, e richiede l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 3. Tutti i cittadini�

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.  

È compito della Rep�

impediscono il pieno s�

del Paese.

Art. 22. Nessuno può essere privato, per motivi politici, della capacità giuridica, della cittadinanza, del nome.

Art. 30. E’ dovere e diritto dei genitori, mantenere, istruire, educare i figli anche se nati fuori del matrimonio.  

In caso di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti.  

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima.  

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.

Art. 31. La Repu�

particolare riguardo alle famiglie numerose.  

Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo.
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Dal Codice civile: 

Art. 1. Capacità giuridica 
La capacità giuridica si acquista dal momento della nascita. …(omissis)

Art. 6. Diritto al nome 
Ogni persona ha diritto al nome che le è per legge attribuito. 
Nel nome si comprendono il prenome e il cognome. 
Non sono ammessi cambiamenti, aggiunte o rettifiche al nome, se non nei casi e con le formalità dalla legge indicati. 

Art. 250. Riconoscimento 
Il figlio naturale può essere riconosciuto, nei modi previsti dall’art. 254, dal padre e dalla madre, anche se già uniti in matrimonio con altra persona 
all’epoca del concepimento. Il riconoscimento può avvenire tanto congiuntamente quanto separatamente. 
Il riconoscimento del figlio che ha compiuto i sedici anni non produce effetto senza il suo assenso. 
Il riconoscimento del figlio che non ha compiuto i sedici anni non può avvenire senza il consenso dell’altro genitore che abbia già effettuato il 
riconoscimento. 
Il consenso non può essere rifiutato ove il riconoscimento risponda all’interesse del figlio. Se vi è opposizione, su ricorso del genitore che vuole effettuare 
il riconoscimento, sentito il minore in contraddittorio con il genitore che si oppone e con l’intervento del pubblico ministero, decide il tribunale con 
sentenza che, in caso di accoglimento della domanda, tiene luogo del consenso mancante. 
Il riconoscimento non può essere fatto dai genitori che non abbiano compiuto il sedicesimo anno di età. 

Art. 254. Forma del riconoscimento 
Il riconoscimento del figlio naturale è fatto nell’atto di nascita, oppure con una apposita dichiarazione, posteriore alla nascita o al concepimento, 
davanti ad un ufficiale dello stato civile o in un atto pubblico o in un testamento (587), qualunque sia la forma di questo. La domanda di legittimazione 
di un figlio naturale presentata al giudice o la dichiarazione della volontà di legittimarlo espressa dal genitore in un atto pubblico (2699) o in un 
testamento (587) importa riconoscimento, anche se la legittimazione non abbia luogo.
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Dalla Legge 194/1978 Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della 
gravidanza.

Art. 1. Lo Stato garantisc�
suo inizio. …(omissis)

Art. 2. I consultori familia�
gravidanza:

a)  informandola sui dirit�
offerti dalle strutture operanti nel territorio;

b) informandola sulle modalità idonee ad ottenere il rispetto delle norme della legislazione sul lavoro a tutela della gestante;
c)  attuando di�

gravidanza o�

Dalla Legge 176/1991, Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui diritti del fanciullo 

Art 7. 1)  Il fanciul�
nella misura del possibile, a conoscere i suoi genitori ed a essere allevato da essi.

 2)  Gli Stati parti vigilano affinché questi diritti siano attuati in conformità con la loro legislazione nazionale e con gli obblighi che sono 
imposti loro dagl�
a trovarsi apolide.

Art. 20.  1)  Ogni fanciullo il quale è temporaneamente o definitivamente privato del suo ambiente familiare oppure non può essere lasciato in tale 
ambiente nel suo proprio interesse ha diritto ad una protezione ed aiuti speciali dello Stato.

 2) Gli Sta�

Art. 24. 1) Gli Stati parti riconoscono il diritto del minore di godere del miglior stato di salute possibile. …(omissis)
 2)  Gli�

provvedimento per: …(omissis)
 d) garantire alle madri adeguate cure prenatali e postnatali
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Dalla Legge 184/1983 Diritto del minore ad una famiglia

Art. 1. 
Il minore ha diritto di crescere e di essere educato nell’ambito della propria famiglia. …(omissis)

Art. 6.
1.  L’adozione è consentita a coniugi uniti in matrimonio da almeno tre anni. Tra i coniugi non deve sussistere e non deve avere avuto luogo negli 

ultimi tre anni separazione personale neppure di fatto.
2. I coniugi devono essere affettivamente idonei e capaci di educare, istruire e mantenere i minori che intendano adottare.
3. L’età degli adottanti deve superare di almeno diciotto e di non più di quarantacinque anni l’età dell’adottando. …(omissis)

Art. 7. 
1. L’adozione è consentita a favore dei minori dichiarati in stato di adottabilità ai sensi degli articoli seguenti. …(omissis)

Art. 8. 
a.  Sono dichiar�

situazione�
mancanza di assistenza non sia dovuta a causa di forza maggiore di carattere transitorio. …(omissis)

Art. 9. 
Chiunque ha facoltà di segnalare all’autorità pubblica situazioni di abbandono di minori di età. I pubblici ufficiali, gli incaricati di un pubblico 
servizio, gli esercenti un servizio di pubblica necessità debbono riferire al più presto al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i 
minorenni del luogo �
proprio ufficio …(omissis) 

Art. 11.
 …(omissis)
Nel caso in cui non �
giudizialmente,�
adottabilità a meno �
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termine per �
frattempo il minore sia assistito dal genitore naturale o dai parenti fino al quarto grado o in altro modo conveniente, permanendo comunque un 
rapporto con il genitore naturale. 
Nel caso di non riconoscibilità per difetto di età del genitore, la procedura é rinviata anche d’ufficio sino al compimento del sedicesimo anno di 
età del genitore naturale, purché sussistano le condizioni menzionate nel comma precedente. Al compimento del sedicesimo anno, il genitore può 
chiedere ulteriore sospensione per altri due mesi. 
Ove il�  
Se entro detti term�
trascorrono i termini�
adottabilità. 
Il tribunale, in ogni c�
possono avvalere delle facoltà di cui al secondo e terzo comma. 
Intervenuta la dichiarazione di adottabilità e l’affidamento preadottivo, il riconoscimento é privo di efficacia. Il giudizio per la dichiarazione 
giudiziale di paternità o maternità é sospeso di diritto e si estingue ove segua la pronuncia di adozione divenuta definitiva. 

Art. 19. 
Durante lo stato di adottabilità é sospeso l’esercizio della potestà dei genitori. 
Il �  

Art.22. …(omissis)
5)  Il Tribunal�

grado di corrispondere alle esigenze del minore. …(omissis)
7)  Il Tribunale per i Minorenni deve in ogni caso informare i richiedenti sui fatti rilevanti relativi al minore. (omissis)

Art. 28.
1.  Il minore adotta�  

…(omissis)
5.  L’adottato, �

biologici. Può farlo anche raggiunta la maggiore età, se sussistono gravi e comprovati motivi attinenti alla sua salute psico-fisica. L’istanza 
deve essere presentata al tribunale per i minorenni del luogo di residenza. …(omissis)
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7.  L’accesso al�
solo dei genitori�
anonimo. …(omissis)

Art.70.
1.  I pubblici ufficiali o gli incaricati di un pubblico servizio che omettono di riferire alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i 

Minorenni sulle condizioni di ogni minore in situazione di abbandono di cui vengano a conoscenza in ragione del proprio ufficio, sono puniti 
ai sensi� no ad un 
anno o con la multa da lire 500.000 (euro 258) a lire 2.500.000 (euro 1.291) …(omissis)

Art. 71.
Chiunque, in violazione delle norme di legge in materia di adozione, affida a terzi con carattere definitivo un minore, ovvero lo avvia all’estero 
perché sia definitivamente affidato, è punito con la reclusione da uno a tre anni …(omissis)
Se il fatto è commesso da pubblici ufficiali, da incaricati di un pubblico servizio, da esercenti la professione sanitaria o forense, da appartenenti ad 
istituti di as�

Art. 73.
Chiunque essendone a conoscenza in ragione del proprio ufficio fornisce qualsiasi notizia atta a rintracciare un minore nei cui confronti sia stata 
pronunciata adozione o rivela in qualsiasi modo notizie circa lo stato di figlio legittimo per adozione è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la 
multa da lire 200.000 (euro 103) a lire 2.000.000 (euro 1.032).
Se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio, si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre anni. 
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a chi fornisce tali notizie successivamente all’affidamento preadottivo e senza 
l’autorizzazione del tribunale per i minorenni. 

Art. 74. 
Gli ufficiali �
dell’avvenuto riconoscimento da parte di persona coniugata di un figlio naturale non riconosciuto dall’altro genitore. Il tribunale dispone l’esecuzione 
di opportune indagini per accertare la veridicità del riconoscimento.
Nel caso in cui v�
assume, anche d’ufficio, i provvedimenti di cui all’ articolo 264, secondo comma, del codice civile.
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Dal D.P.R 396/2000 (Ordinamento dello Stato Civile)

Art. 29. (Atto di nascita) 

La dichiarazione di nascita è resa nei termini e con le modalità di cui all’articolo 30.

Nell’atto di nascita sono indicati il luogo, l’anno, il mese, il giorno e l’ora della nascita, le generalità, la cittadinanza, la residenza dei genitori legittimi 

nonché di quelli che rendono la dichiarazione di riconoscimento di filiazione naturale e di quelli che hanno espresso con atto pubblico il proprio 

consenso ad essere nominati, il sesso del bambino e il nome che gli viene dato ai sensi dell’articolo 35.

Se il parto è plurimo, se ne fa menzione in ciascuno degli atti indicando l’ordine in cui le nascite sono seguite.

Se il dichiarante non dà un nome al bambino, vi supplisce l’ufficiale dello stato civile.

Quando si tratta di bambini di cui non sono conosciuti i genitori, l’ufficiale dello stato civile impone ad essi il nome ed il cognome.

L’ufficiale dello stato civi�

Nell’atto di nascita si fa menzione del modo di accertamento della nascita.

 

Art. 30. (Dichiarazione di nascita) 

La dichiarazione di nascita è resa da uno dei genitori, da un procuratore speciale, ovvero dal medico o dalla ostetrica o da altra persona che ha assistito 

al parto, rispettando l’eventuale volontà della madre di non essere nominata.

Ai fini della formazione dell’atto di nascita, la dichiarazione resa all’ufficiale dello stato civile è corredata da una attestazione di avvenuta nascita 

contenente le generalità della puerpera nonché le indicazioni del comune, ospedale, casa di cura o altro luogo ove è avvenuta la nascita, del giorno e 

dell’ora della nascita e del sesso del bambino.

Se la puerpera non è stata assistita da personale sanitario, il dichiarante che non è neppure in grado di esibire l’attestazione di constatazione di 

avvenuto parto, produce una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’articolo 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15.

La dichiarazione può essere resa, entro dieci giorni dalla nascita, presso il comune nel cui territorio è avvenuto il parto o in alternativa, entro tre giorni, 

presso la direzione sanitaria dell’ospedale o della casa di cura in cui è avvenuta la nascita. In tale ultimo caso la dichiarazione può contenere anche 

il riconoscimento contestuale di figlio naturale e, unitamente all’attestazione di nascita, è trasmessa, ai fini della trascrizione, dal direttore sanitario 

all’ufficiale dello stato civile del comune nel cui territorio è situato il centro di nascita o, su richiesta dei genitori, al comune di residenza individuato 

ai sensi del comma 7, nei dieci giorni successivi, anche attraverso la utilizzazione di sistemi di comunicazione telematici tali da garantire l’autenticità 

della documentazione inviata secondo la normativa in vigore.
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La dichiarazione non può essere ricevuta dal direttore sanitario se il bambino è nato morto ovvero se è morto prima che è stata resa la dichiarazione 

stessa. In tal caso la dichiarazione deve essere resa esclusivamente all’ufficiale dello stato civile del comune dove è avvenuta la nascita.

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del presente articolo, gli uffici dello stato civile, nei loro rapporti con le direzioni sanitarie dei centri di 

nascita presenti sul proprio territorio, si attengono alle modalità di coordinamento e di collegamento previste dal decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri di cui all’articolo 10, comma 2.

I genitori, o uno di essi, se non intendono avvalersi di quanto previsto dal comma 4, hanno facoltà di dichiarare, entro dieci giorni dal parto, la nascita 

nel proprio comune di residenza. Nel caso in cui i genitori non risiedano nello stesso comune, salvo diverso accordo tra di loro, la dichiarazione di 

nascita è resa nel comune di residenza della madre. In tali casi, ove il dichiarante non esibisca l’attestazione della avvenuta nascita, il comune nel 

quale l�

L’ufficiale dello stato civile che registra la nascita nel comune di residenza dei genitori o della madre deve comunicare al comune di nascita il nominativo 

del nato e gli estremi dell’atto ricevuto.

 

Art. 31. (Dichiarazione tardiva) 

Se la dichiarazione è fatta dopo più di dieci giorni dalla nascita, il dichiarante deve indicare le ragioni del ritardo. In tal caso l’ufficiale dello stato civile 

procede alla formazione tardiva dell’atto di nascita e ne dà segnalazione al procuratore della Repubblica.

Nel caso in cui il dichiarante non produca la documentazione di cui all’articolo 30, commi 2 e 3, o non indichi le ragioni del ritardo, la dichiarazione di 

nascita può essere ricevuta solo in forza di decreto dato con il procedimento della rettificazione. A tale fine l’ufficiale dello stato civile informa senza 

indugio il procuratore della Repubblica per il promovimento del relativo giudizio.

 

Art. 32. (Omessa dichiarazione) 

L’ufficiale dello stato civile, quando viene a conoscenza che la dichiarazione di nascita non è stata fatta neppure tardivamente, ne riferisce al 

procuratore della Repubblica ai fini del promovimento del giudizio di rettificazione. Dopo che ne ha riferito al procuratore della Repubblica, non può 

più ricevere la dichiarazione tardiva di nascita, ma forma l’atto di nascita soltanto in base al relativo decreto. …(omissis)

Art. 38. (Ritrovamento di minori abbandonati) 

Chiunque trova un bambino abbandonato deve affidarlo ad un istituto o ad una casa di cura. Il direttore della struttura che accoglie il bambino ne dà 

immediata comunicazione all’ufficiale dello stato civile del comune dove è avvenuto il ritrovamento. L’ufficiale dello stato civile iscrive negli archivi 
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di cui all’articolo 10 apposito processo verbale nel quale indica l’età apparente ed il sesso del bambino, così come risultanti nella comunicazione a lui 

pervenuta, ed impone un cognome ed un nome, informandone immediatamente il giudice tutelare e il tribunale per i minorenni per l’espletamento 

delle incombenze di rispettiva competenza.…(omissis)

Art. 42. (Riconoscimento di figli naturali) 

Chi intende riconoscere un figlio naturale davanti all’ufficiale dello stato civile deve dimostrare che nulla osta al riconoscimento ai sensi di legge. Se 

il riconoscimento è fatto con atto distinto, posteriore alla nascita, e questa è avvenuta in altro comune, l’ufficiale dello stato civile deve acquisire 

direttamente la relativa documentazione ai sensi dell’articolo 21, comma 2.

Per gli atti di riconoscimento che riguardano figli incestuosi, deve essere prodotta copia del provvedimento di autorizzazione al riconoscimento
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ITALIANO

ITALIANO

Difficoltà materna e maternità segreta
informazioni per la madre

La madre in difficoltà per la nascita del bambino può ricevere aiuto e valutare con l’assistente sociale 
le risorse disponibili per la sua situazione, individuando il progetto possibile per lei e per il figlio. Può 
riferirsi a: - Servizio Sociale dell’Ospedale - Servizi i Sociali del Comune
In Italia, nel caso di “filiazione naturale”, cioè fuori dal matrimonio, la maternità ha un effetto giuridico 
solo quando la madre, dopo il parto, riconosce il figlio dichiarando il proprio nome nell’atto di nascita.
Il riconoscimento può essere effettuato nell’atto di nascita, entro 10 giorni dal parto.
La legge consente alla madre di non riconoscere il bambino e di lasciarlo nell’Ospedale dove è nato.
In questo caso il nome della madre rimane per sempre segreto, e nell’atto di nascita del bambino viene 
scritto “nato da donna che non consente di essere nominata”.
Il bambino non riconosciuto è segnalato dall’Ospedale alla Procura presso il Tribunale per i Minorenni. 
Aperto il procedimento relativo allo stato di abbandono, il Tribunale provvede immediatamente alla 
dichiarazione di adottabilità, alla nomina di un Tutore (di solito l’Ente Locale) e ad ogni provvedimento 
nell’interesse del minore.
Nella segnalazione e in ogni successiva comunicazione all’autorità giudiziaria devono essere omessi 
elementi identificativi della madre.

Casi particolari
La madre che ha particolari e gravi motivi che le impediscono di formalizzare il riconoscimento, può 
chiedere al Tribunale per i Minorenni presso il quale è aperta la procedura per la dichiarazione di 
adottabilità del neonato, un periodo di tempo per provvedere al riconoscimento.
In questi casi la sospensione della procedura di adottabilità può essere concessa per un periodo massimo 
di due mesi, nel quali la madre deve mantenere con continuità il rapporto con il bambino. (Tribunale 
per i Minorenni - via Leopardi n. 18 - Milano - tl 02.46721)
Il riconoscimento può essere fatto dal genitore che abbia compiuto 16 anni
Nel caso di madre non ancora sedicenne, impossibilitata quindi al riconoscimento, ma che voglia occuparsi 
del figlio, la procedura di adottabilità è sospesa anche d’ufficio sino al compimento del 16° anno, purché 
il minore, adeguatamente accudito, abbia un rapporto continuativo con la madre.

L’adozione del bambino non riconosciuto
In tempi molto brevi, Il Tribunale per i Minorenni affida il neonato ad una coppia di genitori adottivi, 
scelta (tra quelle che hanno presentato domanda di adozione e di cui sono stati accertati i requisiti) 
come quella maggiormente in grado di corrispondere alle esigenze del minore.
Durante l’anno di affido preadottivo, il Tribunale per i Minorenni ne vigila il buon andamento, avvalendosi 
anche dei servizi sociali locali e consultoriali.
Verificata la positività dell’inserimento, il Tribunale per i Minorenni procede all’adozione; l’adottatato 
acquista lo stato di figlio legittimo degli adottati.
Di tale condizione verrà informato dai genitori adottivi, nel tempi e modi che riterranno opportuni.
Gli sarà impossibile accedere all’informazioni circa l’identità della madre naturale, che non l’ha 
riconosciuto alla nascita

Riferimenti legislativi
- Costituzione artt. 2,3,30,31 - Codice civile art.250 e segg. - Legge n. 184/1983 “Diritto del minore aduna 
famiglia”, artt. 8,9,10,11,19,22,25,28,74
- DPR 396/2000 (circa l’ordinamento dello stato civile, artt. 29, 30, 31, 32, 38, 42, 44
Giurisprudenza: circa la possibilità della partoriente, donna coniugata, di non essere nominata nell’atto di 
nascita, vedasi sentenza della Corte Costituzionale n. 171/1994
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Dichiarazione di avvenuta informazione

In seguito alla nascita avvenuta il  presso questo ospedale il/la sottoscritto/a 

operatore  in presenza di (operatore sanitario testimone) 

 dichiara:

- di aver informato la madre sui tempi e i modi del riconoscimento

-  di averle dato formale comunicazione di quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, della 

legge 184/1983.

La signora dichiara di non volersi avvalere del suddetto articolo.

La stessa prende atto che, in assenza di riconoscimento, il neonato:

-  verrà denunciato all’Anagrafe come “nato da donna che non consente di essere 

nominata” 

-  verrà segnalato alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni per 

l’apertura di un procedimento dì adottabilità. (Tribunale per i Minorenni di Milano, via 

Leopardi n. 18, Tel. 02.46721)

l’operatore

  



Vështirësi të nënës e amësia sekrete.

Informacione për nënën.

Në Itali, amësia njihet me ligj vetëm kur nëna, pas lindjes, njeh fëmijën duke deklaruar emrin e vet
në aktin e lindjes.

Ligji i lejon nënës që të mos e njoh fëmijën dhe ta lërë në Spital.
Në këtë rast emri i nënës mbetet përgjithmonë sekret.
Në aktin e lindjes së fëmijës shkruhet “lindur nga një grua që nuk lejon t’i njihet emri”.
Vendimi për të mos njohur fëmijën është përfundimtar dhe ndan përgjithënjë nënën e fëmijën.

Pas lindjes nëna ka afat 10 ditë për të njohur fëmijën.

Nëna që ka arsye të veçanta dhe të forta, të cilat e pengojnë për të bërë formalitetet e njohjes së
fëmijës, mund t’i kërkojë Gjykatës së të Miturve (Tribunale per i Minorenni) edhe 60ditë të tjera,
maksimumi, me qëllim që brenda kësaj kohe të marrë masat e duhura për të berë të mundur njohjen.
Në këtë rast, gjatë kohës që nëna është në pritje të njohjes, duhet ta mbajë vazhdimisht lidhjen e saj
me fëmijën. (ligji 184/1983 artikulli 11 pika 2)
(Gjykata për të Miturit “Tribunale per i Minorenni” – Rruga Leopardi n.18 – Milano – tel
02.46721)

Nëna që të mund të njoh fëmijën duhet të jetë të paktën 16 vjeçe
Kur nëna është më e vogël se 16 vjeçe dhe dëshiron të njoh fëmijën, pritet derisa ajo të mbush
moshën 16 vjeç; gjatë kësaj periudhe avokati mbrojtës emëron një kujdestar për fëmijën.

Për nënat që ndodhen në veshtiresi, por dëshirojnë ta njohin fëmijën, mund të ndihmohen dhe
mundet që së bashku me asistenten sociale të analizojnë risorset ekzistuese për situatën në të cilën
ndodhen.
(Servizio Sociale dell’Ospedale- Servizi Sociale del Comune).

Për fëmijën që nuk është njohur nga nëna spitali sinjalizon “Tribunale per i Minorenni” (Gjykatën
për të Miturit), e cila hap menjëherë për të proçedurën e adobtimit.
Kur bëhet sinjalizimi, identiteti i nënës mbahet sekret.

Në një kohë shumë të shkurtër, “Tribunale per i Minorenni” ia beson të porsalindurin dy prindërve
adobtues të cilët, pasi është studiuar mirë situata, janë zgjedhur si më të përshtatshmit për këtë
fëmijë.
“Tribunale per i Minorenni” ngarkon shërbimet sociale të kontrollojnë përshtatjen e të miturit në
familjen adoptuese

I adoptuari bëhet përfundimisht fëmija i prindërve adoptues dhe si i tillë, ka të gjitha të drejtat e
detyrimet ligjore. Fëmija informohet për rrethanat e lindjes së tij, veçse është e pamundur që ai të
njohë identitetin e nënës naturale

Ligjet italiane të cilave u është referuar teksti

- Costituzione artt. 2,3,30,31 - Codice civile art.250 e segg. - Legge n. 184/1983 “Diritto del
minore ad una famiglia”, artt. 8,9,10,11,19,22,25,28,74 - DPR 396/2000 (circa l’ordinamento dello
stato civile, artt. 29, 30, 31, 32, 38, 42, 44 )
- Sentenza della Corte Costituzionale n. 171/1994

ALBANESE
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Deklarat�

Pas lindjes së fëmijës me datë _______________________________________________________

në këtë spital i/e nenshkruari/a ______________________________________________________

deklaron që ka informuar nënën për sa i përket kohës dhe mënyrës për njohjen e fëmijës dhe e ka
njohur me “articolo11, comma 2, della legge 184/ 1983”.

Zonja deklaron që nuk dëshiron të përfitojë nga artikulli i ligjit të lartpërmendur.
Meqenëse i porsalinduri nuk është njohur nga nëna, shpallet në zyrën e gjendjes civile si

- i lindur nga një grua që nuk dëshiron të njihet –
dhe sinjalizohet “Tribunale per i Minorenni” për hapjen e proçedurës për adobtimin e tij.

(Tribunale per i Minorenni di Milano,via Leopardi n.18,tel 02.46721)
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Dichiarazione



ARABO

ARABO

������ ������ � ������ �����
��� �������

����� ����� ������ ������� ��������� ��� ����� ���� � ������ ��� ������ ���� ���

����� �� � ����� ��� ��� ���� ����� ��� �� � �������� ���� � ������ �� ������ ���� ��� ���� �������
��� �� ���� ���������������� ���� � �� �� ������

��� �� ���� ���� � ������� ���� �������

����� ����������� ��� ����� ������ ��� �����
��� ���� �������� �������� ����� ������ ������ �� ��� ��� ����� � ���� ���� ��� ���� �����

������ �� ���� ������

������ �� ������ ���� � ������ ��� ��� ��� ����� ���� ���
���� �������� ���� �������� ��������������������������

�� �� ��� ���� �� ��� ������ ��� ����������� ������� ��� ������ ���� � ���� ��� �� ��� ��� �������
�� ��� ���� �� ���� ����� ������������ ��� ���� ���� ������ ������ ���� �� ����

������ ��� ��� �� ������ ������ ��� ������ ���� � ����� �� ����� ���� �������� � ����� �������� �
������ ������ ����� ��������� ������ ���

�������� ��������� �������������� ��������� �������

����� �� �� ������� ������ ����� ��� ��������� ������ ������ �� ���� ���� ��� �� ��������������
������ �����

������� ������� ���� ����� ������ ������ ��������� ������ ������ �� �������� ��������� �������

������� �������� � ����� ���� ����� � ������ ������ ���� ���� �������������� ���� ����� ����� ���� �
�������� ��� ����� ��� �������

�������� ������� ����
����� ����������������

����� ����� ����� �����

������� ������� ������ ������������������������������������

��� ����� �����������������

��� ����� ������������������������� �� ������������� ���������������������� ����� ���� ��



ARABO

ARABO

����

����� ����� ��� ������� ���� �������������������� ��� ������ ���� ���
������ ��� � ����� �� ��� ���� �� �������� �� ��� ���� ������������������������

������ ����� �� ��� ���� ������������������ ���������

������ ��� ��� ���� ������� �� ������� �� ������ ���� ���� �������

������ �� ������ ���� �������������� ������ ������ ��� ���� ����� ���
������ ������� ������ ����� ��� � ����� �� ������� ���� � ����� ��

������ �� ������ ��� ��� �� ����������

����� ��������� ������ ���������� �������� ����������������������



CINESE

CINESE



CINESE

CINESE

Dichiarazione



CINGALESE

CINGALESE

mvk@G aphäw` sh rhS qr# upW 

mv s>h` up@qS. 

iw`Ä Ïñy aÐv mv qr#v` wm`@G bv oPÕ @k@rN@N a#y@G nm uPp#Nn shñk@Y 
s>hN ¿Þ@mN pmÎ. 

iw`Ä Ïñy aÐv mv wm qr#v` X`r g#Ïmt akm#ñ nM @r~h@L qm`  y$mtq ÕUvn 
@mv#Î avS}`vkÙ mv@G nm sqhtm rhsK @vû. 
qr#v`@G uPp#Nn shñk@Y @mm vgNñy s>hN í a#w. qr#v` ipÚn mv nm s>hN 
¿Þmt akm#ñ í a#w. 

a#y@G   avs`n ñrzy qr#v` X`r @n`g#Ïm nÉ mv sh qr#v` @vN @k@rÐ l#@¡. 
qr#v` ipÚn pä qr#v` X`r g#Ïm s>h` Øn 10 k k`]yK @qÐ l#@B. 

mv qr#v` X`r @n`gN@N yÉ yÉ ì@|; @Hó Îs` nÉ E g#n n#vw slk` b#Åm s>h` 
wvW v#«m qvS 60 k k`]yK  ]m` us`ì@yN iLÆÉ k] h#k. 
@mm avS}`@VÙ qr#v` X`r gNn` óß a#yt qr#v` smg sÉbN[ kÉ p#v#Wìy h#k. 
(Tribunale per I minorenni – via leopardi n.18 – Milano – tl02.46721) 
]m` us`ìy ìy` Ä@y`p`R« 18-Él`@n~-0246721

qr#v` X`r g#¹m Óªs mvt a� v\@yN aîr#Ú 16 K vW ìy ýóy. 
mv@G vys aîr#Ú 16 t a� nÉ aîr#Ú 16 sÉÖRz vn ór# qr#v` X`r Ùm kL qmÐ 
l#@B. eìt n� k`r óm` qr#v` ßk bl` g#Ïm s>h` @k@nK nÉ krÐ l#@B. 

mv qr#v` X`r @n`gN@N yÉ yÉ aphäw` Îs` nÉ E s>h` uqV lb` g#Ïmt ÕUvn.  
sm`j sAì[`n vÄN a#y@G wWvy @s`y` bl` ktýó krÐ l#@B. 
(servizio sociale dell’ospedale – servizi sociali del commune)

X`r @n`gW qr#v` g#n @r~h@lN ]m` us`ìyt q#ÑÉ ÚN ìgsm qr#v` X`r Ùmt äÚä 
a@yÁ @sím s>h` ÏWy`ÐÂlv ktýó @k@rÐ l#@B.
mv@G nm s#m ìtm rhsK v\@yN pvò. 

]qr#v` s>h` a#ñ k`ly iw`m äU k`lyK Îs` ]m` us`ìy qr#v`@G wWvy aÐv 
qr#v`t iw`mW äÚä @qmVÓyN @s`y` qr#v` X`r @qÐ l#@B. 
us`ì@Y az ¿Þm ud sm`j @Sìk`vN ìâN qrv`@G X`rÚN @qmVÓyN@G v#d ktýó 
g#n @s`y` blÐ l#@B. 

qr#v` hq`vd`gNn` @qmVÓyN@G a`qry qr#v`t l#@bn awr qr#v`t a#ñ âyUm 
aûñv`âkÉ ÏWy`ÐÂlv µÉ @V. uWpWñ@Y ât @s`y`b#ÆvW Sv`X`ìk mv@G nm ¿âm 
Ønk q#ngw @n`h#k. 

Riferimenti delle leggi italiane
-art. 2,3,31 costituzione 
-codice civile art.250 
-decreto presidenza repubblica. 396/2000 art. 29, 30, 31, 32, 38, 42, 44 
-legge n. 127/1997, art. 2 
-circolare n. 1823 del 23 maggio 1997 lettera circolare di istruzioni per la legge 15 maggio n.127 in materia di dichiarazione di nascita. 
-sentensa della corte costituzionale 171/1994 
-legge sull’adozione n. 184 del 1983 
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@mm @r~h@L______________ vn Øn@Y âÚ ï qr#upw Ó˜x>v o¸/a#y______________
t vgNñy11 @k`Ém`2 184 qrn Ïñy aÐv k`ly qr#v` X`rg#Ïm g#n kr#Í @h`q`k`rv 
p#h#Ø˜ krÚN@nÉ.

�m mhWÉy �m aqhst ek< @n`vn bv ×âQØ@Y ¿y` âç@Yy.  
 a#y qr#v` X`r@n`gNn` Îs` jn@Lšn@Y @m@S s>hN @vû. 
k`Nw`vt ipÚn qr#v` a#y@G nm s>hN ¿Þmt akm#ñ í a#w. 

qr#v` s>h` X`rkr#@vÁ @símt ]m`us`ìyt q#ÐÉ @qÉ.  
(tribunale per I minorenni di Milano, via leopardi n. 18 tel. 02.46721). 

Dichiarazione
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Difficulté maternelle et maternité secrète : informations pour la mère.

La mère qui se trouve en difficulté pour la naissance d’un enfant peut parler de sa situation avec une
assistante sociale qui l’orientera vers les aides disponibles pour elle et pour son enfant. Pour cela
elle peut s’adresser au: Service Social de l’Hôpital – Services sociaux de la Commune

En Italie, dans les cas d’enfants naturels, la maternité a un effet juridique seulement quand la mère
reconnait l’enfant en déclarant son propre nom au moment de l’acte de naissance.

La loi autorise la mère qui le décide, à ne pas reconnaitre l’enfant et à le laisser à l’Hôpital.
Dans ce cas le nom de la mère reste toujours secret.
Sur l’acte de naissance apparaitra la mention “né de mère qui ne consent pas à être nommée”. La
reconnaissance du nouveau-né peut être effectuée, par l’acte de naissance, dans un délai de dix
jours après l’accouchement.

L’Hôpital doit signaler la présence du nouveau-né qui n’a pas été reconnu au Tribunal des Mineurs,
lequel ouvre immédiatement une procédure d’adoption. Au moment de la déclaration au Tribunal, le
nom de la mère n’apparait pas. Celle-ci est indiquée comme “femme qui ne consent pas à être
nommée”.

Cas particuliers

La mère qui, à cause de graves difficultés, ne peut pas effectuer la reconnaissance dans les délais
prévus par la loi, peut demander au Tribunal des Mineurs auprès duquel est ouverte la procédure
d’adoption, un delai supplémentaire pour procéder à la reconnaissance.
La suspension de la procédure d’adoption peut être accordée pour un delai maximum de deux mois,
à condition que la mère maintienne une relation continue avec l’enfant. (Tribunal des Mineurs – via
Leopardi n.18 – tel. 02.46721)

La mère, pour avoir le droit de reconnaitre l’enfant, doit avoir au moins 16 ans.
Si une mère de moins de 16 ans a l’intention de reconnaitre l’enfant, la procédure est renvoyée aux
16 ans de la mère. Le Tribunal nomme un tuteur pour l’enfant et la procédure d’adoption, dans le
cas où elle aurait été ouverte, est suspendue.

L’adoption de l’enfant non reconnu

Le nouveau-né, très rapidement, est confié par le Tribunal des Mineurs à un couple de parents
adoptifs, sélectionné parmi les couples en attente d’adoption, et reconnu comme le plus adéquat
pour la situation.
Les Services Sociaux sont chargés par le Tribunal des Mineurs de contrôler l’intégration de l’enfant
au sein de la famille adoptive.
L’adopté obtient le statut de fils légitime des parents adoptifs, avec tous les droits et les devoirs
légaux que cela implique. Au moment de l’adoption, les relations entre l’enfant adopté et la famille
d’origine s’interrompent.
L’enfant sera informé sur les conditions de sa naissance mais ne pourra jamais connaitre l’identité
de sa mère naturelle.

References lois italiennes:

- Costituzione artt. 2,3,30,31 - Codice civile art.250 e segg. - Legge n. 184/1983 “Diritto del
minore ad una famiglia”, artt. 8,9,10,11,19,22,25,28,74 - DPR 396/2000 (circa l’ordinamento
dello stato civile, artt. 29, 30, 31, 32, 38, 42, 44 )
- Sentenza della Corte Costituzionale n. 171/1994
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DECLARATION

Suite à la naissance advenue le ______________________________ dans cet Hôpital le/la

soussigné/e employé/e__________________________________ en présence de

______________________________________________________ déclare :

� avoir informé la mère sur les délais et les modalités pour la reconnaissance

� lui avoir donné communication officielle du contenu de l’article 11, paragraphe 2, de la loi

184/1983.

La mère déclare ne pas vouloir se servir de l’article susnommé.

Elle prend acte que, en l’absence de reconnaissance, le nouveau-né:

sera déclaré à l’état civil comme “né de femme qui ne consent pas à être nommée” et sera signalé à

la Procure de la République auprès du Tribunal des Mineurs pour l’ouverture d’une procédure

d’adoption. (Tribunal des Mineurs de Milan, via Leopardi n.18, Tel. 02.46721)

L’employé(e) ________________________________
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A pregnant woman facing difficulties, may evaluate , with the assistance of a social worker her situation and
how she may have access to the resources available to assist her and the child.
Please refer to Servizio Sociale dell’Ospedale – Servizi Sociali del Comune
Under the Italian law, when a woman gives birth, she will be considered to be the child’s legal mother only
if the mother acknowledges the child after the birth. This is done by consenting to have her name put on the
child’s birth certificate.

The law grants mother the right to not recognize the child and may leave him in the hospital,if she so
chooses.In this situation, the mother’s name will remain a secret forever.
The birth certificate will indicate “born to a woman who did not consent to be named.”
A woman may acknowledge the baby in the birth certificate within 10 days from the date of the birth.

A baby who has not been acknowledged is reported by the hospital to Juvenile Court, which immediately
starts adoption proceedings. The mother’s name will not be included in this report. The mother is identified
only as ”woman who did not consent to be named“.

������� �������������

A mother with special and serious reasons, which impede her from acknowledging her baby, may ask the
Juvenile Court, which has initiated the adoption proceedings, to have a period of time to acknowledge her
baby. Such temporary suspension of the adoption process may be granted for a maximum of 2 months, on
condition that the mother maintains a relationship with the child. (Tribunale per i Minorenni – via Leopardi
18 – Milano – tl. 02.46721)

Amother can legally recognize her baby only when she is 16 years old. Until then, if she wants to recognize
her baby, a guardian is appointed and adoption proceedings are suspended.

�������� �����������

Within a short period of time, the Juvenile Court will grant custody of the new baby-born to an adoptive
couple, which have applied for an adoption and is considered to be the most appropriate. Social Services,
which are appointed by the Juvenile Court, will monitor the child’s progress in the new family. The adopted
child obtains legitimacy from the adoptive parents, including legal rights and duties. With the adoption, the
relationship between the adoptive child and his original family stops. The child will be informed about his
birth but it will be impossible for him to know the identity of the natural mother.

Reference to the Italian law

- Costituzione artt. 2,3,30,31 - Codice civile art.250 e segg. - Legge n. 184/1983 “Diritto del minore ad una
famiglia”, artt. 8,9,10,11,19,22,25,28,74 - DPR 396/2000 (circa l’ordinamento dello stato civile, artt. 29,
30, 31, 32, 38, 42, 44 )
- Sentenza della Corte Costituzionale n. 171/1994



INGLESE

INGLESE

DECLARATION

Following the birth which occurred on ______________________________________________________

in present hospital, the undersigned health worker _____________________________________________

in presence of __________________________________________________________________________

declares as follows:
- to have informed the mother regarding timing and ways of baby’s acknoledgment.
- to have formally communicated the content provided in the section 11, pargraph 2, of statute 184/1983.

The Madame declares to refuse to make use of the above right.

Furthermore, she take note that the baby, in absence of acknoledgment:

- will be registered at the General Registry Office as “ born by woman who doesn’t permit to be named”

- will be reported to Public Prosecutor’s Office by Juvenile Court in order to open adoption’s proceedings.
(Tribunale per i Minorenni – via Leopardi 18 – Milano – tl. 02.46721)

The Health worker _______________________________
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Dificult��i de maternitate �i maternitate secret�

Informa�ii pentru mam�

In Italia , maternitatea are un efect juridic doar când mama, dup� na�tere, recunoa�te copilul �i
declar� propriul nume in actul de na�tere.

Legea consimte mamei de a nu- �i recunoa�te copilul �i de a-l l�sa in spital. În acest caz numele 
mamei r�mâne secret pentru totdeauna. În actul de na�tere al copilului va fi scris “n�scut de femeie 
care nu este de acord s�- i fie men�ionat numele”. Hot�rîrea de a nu – �i recunoa�te copilul este 
definitiv� .În aceste condi�ii mam� �i fiu vor fi separa�i definitiv. 

Mama, dup� na�tere, are un timp de 10 zile ca s�- �i recunoasc� copilul. 

Mama care are motive particulare sau probleme deosebite care îi împiedic� formalizarea actelor de 
recunoa�tere ale copilului , poate s� cear� Tribunalului pentru minori înc� un maxim de 60 de zile, 
timp în care poate s� procedeze la efectuarea acestora. În acest caz pe toat� durata de a�teptare a 
acestor acte mama trebuie s� fie mereu prezent� , s� men�in� cu continuitate rela�ia cu propriul 
copil. (Tribunalul pentru Minori – via Leopardi nr. 18 –Milano – tel.02.46721) 

Mama , pentru a- �i putea recunoa�te copilul , trbuie s� aib� cel pu�in 16 ani. Când mama are mai 
pu�in de 16 ani �i vrea s� - �i recunoasc� copilul procedura se amân� pân� când mama împline�te 16 
ani. În acest timp judec�torul tutelar nume�te un tutor pentru copil. 

Mama care vrea s�- �i recunoasc� copilul dar are probleme, greut��i, poate s� primeasc� ajutor �i
poate s� se consulte cu asistentul social despre resursele în ceea ce prive�te resursele disponibile �i
necesare situa�iei sale. (Serviciul social al spitalului – serviciul social al prim�riei)

Copilul care nu este recunoscut la na�tere va fi semnalat de c�tre spital Tribunalului pentru minori 
.Acesta va deschide imediat o Procedur� de Adop�iune. Cînd copilul este semnalat tribunalului 
numele mamei r�mîne secret. 

Nou-n�scutul , într-un timp foarte scurt va fi dat in adop�iune de c�tre Tribunalul pentru minori unei 
familii adoptive .Aceast� familie va fi alesa printe cele mai potrivite situa�iei copilului.
Serviciile Sociale îns�rcinate de Tribunalul pentru minori va controla dac� copilul st� bine în 
aceast� familie. 

Copilul adoptat devine copilul familie adoptive întru totul �i va avea toate drepturile �i îndatoririle 
legale. Va fi informat în ce condi�ii a fost n�scut dar îi va fi imposibil s� cunoasc� identitatea mamei 
naturale.

Referin�e ale legilor italiane
-Art.2,3,31 Constitu�ie
- Codul civil art.250 
-Decretul Presidenza Repubblica. 396/2000 art.29, 30, 31, 32,38,42,44 
-Legea nr.127/1997, art.2 
-Circulara nr.1823 din 23 mai 1997 Letera circolare di istruzioni per la legge 15 maggio n. 127 in 
materia di dichiarazione di nascita 
- Sentin�a cur�ii constitu�ionale 171/1994 
- Legea 184 / 1983 “Diritto del minore ad una famiglia”, artt. 8,9,10,11,19,22,25,28,74 
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 Declara�ie de informare 

În urma na�terii ac�zut� în ______________________________________________________ 

în acest spital subsemnata/ul _____________________________________________________ 
declar� c� a informat mama despre timpul �i metodele de recunoa�tere a copilului �i c� i-a adus 
la cuno�tin�� de tot ceea ce este prev�zut de articolul 11,comma 2, a legii 184/1983. 

Doamna declar� c� nu �ine seam� , n-o intereseaz� articolul în cauz�.
Pe de alt� parte �tie c� în caz c� nu-�i recunoa�te copilul , nou-n�scutul va fi semnalat la Starea 
Civil� ca – n�scut de femeie care nu este de acord s�-i fie men�ionat numele - �i c� va fi 
semnalat Tribunalului pentru minori pentru deschiderea unei proceduri de adop�ie.
(tribunalul pentru minori din Milano, via Leopardi nr.18 , tel. 02.462721) 
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En Italia la maternidad entra en el ambito jurídico solo cuando la madre después del parto reconoce
al hijo declarando el proprio nombre en el certificado de nacimiento.

La ley consiente a la madre de no reconocer al niño y de dejarlo en el hospital. En este caso el
nombre de la madre permanece para siempre en secreto.
En el certificado de nacimiento del niño se escribe “nacido de una mujer que no consiente de ser
nombrada”. La decisión del no reconocimiento es definitiva y separa completamente madre e hijo.

La madre tiene un tiempo de 10 días para reconocer al niño.

La madre que tiene motivos particulares y graves que le impiden formalizar el reconocimiento,
puede solicitar al Tribunal de Menores (Tribunale per i Minorenni) un tiempo maximo de 60 días
para realizar el reconocimiento.
En este caso durante ese periodo de espera ,tendrá que mantener con continuidad su relación con el
niño. (Ley 184/1983 art.11 coma 2)

(Tribunale per i Minorenni – Via Leopardi n.18 – Milano – tel: 02.46721)

La madre para poder reconocer al niño debe tener al menos 16 años.
Cuando la madre tiene menos de 16 años y desea reconocer al niño, el reconocimiento es postergado
hasta cuando la madre cumplirá los 16 años, en ese periodo el juez titular nombra un tutor para el
niño.
La madre que se encuentra en dificultad y que desea reconocer al hijo, puede recivir ayuda , y puede
evaluar con el asistente social los recursos disponibles para su situación.
(Servizio Sociale dell’Ospedale – Servizi Sociali del Comune)
Cuando un niño no es reconocido el hospital comunica al Tribunal de Menores (Tribunale per i
Minorenni), y este a su vez abre inmediatamente un Procedimento de Adopción para el niño. En esta
comunicacion la identidad de la madre se mantiene en secreto.
El Tribunal de Menores (Tribunale dei Minorenni )en poco tempo entregará el niño a una pareja de
padres adoptivos , que han sido declarados idoneos y previamente seleccionados entre aquellos mas
adaptos a la situación.
El Servicio Social por encargo del Tribunal de Menores (Tribunale dei Minorenni) es la que se
encarga de controlar y verificar la colocación y adaptamiento del niño en la familia adoptiva.
El niño adoptado se convierte en todo sentido hijo de los padres adoptivos, teniendo todos los
derechos y deberes legales .
Será informado de las circunstancias de su nacimiento ,pero será imposible conocer la identidad de
la madre natural.

Referencias de las leyes italianas
Art.2,3,31 Constitución

Codigo Civil art.250

Decreto Presidencial de la Republica. 396/2000 Art. 29,30,31,32,38,42,44

Ley n. 127/1997, art.2

Circular n. 1823 del 23 de Mayo 1997 Carta Circular de instrucciones para la ley 15 Mayo n.

127 en materia de la declaración de nacimiento.
Sentencia de la Corte Constitucional 171/1994

Ley 184/1983 artículo 11 coma 2.
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Declaración

Inmediatamente después del nacimiento ocurrido el ______________________________________

en este hospital el/la que suscribe _____________________________________________________

declara de haber informado a la madre del momento y modo de reconocer a su hijo y de haberle
dado una comunicación formal de lo que está escrito en el Artículo 11,coma 2,de la ley 184/1983.

La Señora declara de no desear valerse de dicho artículo.
Toma en acto y es conciente que en ausencia del reconocimiento, el neonato será denunciado al
Anagrafe como – nacido de una mujer que no consiente de ser nombrada – y que será señalado al
Tribunal de Menores (Tribunale per i Minorenni) para abrir un procedimento de Adopción.
(Tribunale per i Minorenni di Milano-Via Leopardi n.18, Tel. 0246721)
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Sa Italya, ang pagiging ina ay mayroon lamang bisa, kapag ang ina makatapos manganak, ay
kikilalanin ang anak at ipahahayag ang magiging pangalan sa birth certificate.

Pinapayagan ng batas ang ina na hindi kilalanin ang nasabing bata at maaring iwanan ito sa
ospital. Sa birth certificate ng bata ilalagay na nakasulat “ipinanganak ng babaing ayaw pumayag
makilala. Ang desisyon na di kilalanin ay pinal na, na maghihiwalay na ng tuluyan ang Ina at Anak.

Ang Ina ay may panahong sampung (10) araw pagkatapos manganak para kilalanin ang bata.

Ang Ina na may natatangi at grabeng dahilan na humhadlang upang isaayos ang pagkilala sa bata
ay maaring humingi sa korte para sa menor de idad ng hindi lalagpas sa animnapung (60) araw
para maisaayos ang lahat ng mga pangangailangan. (legge 184/1983 art. 11 comma 2)

Sa ganitong kaso habang naghihintay na kilalanin ang bata, ang ina ay dapat na magkaroon ng
patuloy na relasyon sa bata.

Ang juvenile court (husgado) para sa menor di idad ay nasa Via Leopardi N. 18. (Tribunale per i
Minorenni, 18 Milano)

Ang ina ay maaring kumilala ng anak kung ito ay may idad na hindi bababa sa labing anim (16) na
taong gulang. Lapag ang isang ina na hindi pa umaabot sa labing anim (16) na taong gulang at
gusting kilalanin ang bata, ang pagkilala sa bata ay ipagpapaliban hanggang hindi sumasapit sa
llabing anim (16) na taong gulang, habang naghihintay sa tamang idad ng ina. Ang husgado ay
maghihirang ng isang tagapag-alaga (guardian) sa bata.
Ang ina na may kahirapan sa pamumuhay na gustong kilalanin ang anak, ay maaring humingi ng
tulong, at sa pamamagitan ng social welfare ay maaring kang tulungan at timbangin kung anu-ano
ang mga bagay na maaring magawa para sa ganitong situwasyon. (Servizio Sociale Ospedale e
Comune).

Ang batang ayaw kilalanin ay kaagad itatawag ng ospital sa Husgado para sa mga batang menor di
idad, na magbubukas kaagad ng pagsasaayos ng mga papeles para sa legal ng pagpapaampon
sa bata. Ang pangalan ng ina ay hindi mababanggit sa pagsasaayos ng lahat.

Ang bagong silang, sa lalong madaling panahon, ay ipagkakatiwala ng Hustisya para sa mga bata
(Juvenile Court) sa napiling aampong mga magulang ayon sa angkop sa situwasyon.
Na ang mga magulang na umanpon ay pinili ng Hustisya para sa mga minor de idad (Juvenile
Court)

Ang social welfare ay bibigyan ng karapatan ng hustisya para suriin ang kalagayan ng bata sa
bagong pamilya na aampon.
Ang batang inampon ay magiging tunay na anak ng mga umampon at may karapatang ipaalam sa
bata na siya ay inampon, subalit imposibleng makilala ang tunay niyang ina.

Batas ng Italya
Costituzione artt. 2,3,30,31 - Codice civile art.250 e segg. - Legge n. 184/1983 “Diritto del minore ad una famiglia”, artt.
8,9,10,11,19,22,25,28,74 - DPR 396/2000 (circa l’ordinamento dello stato civile, artt. 29, 30, 31, 32, 38, 42, 44 )
- Sentenza della Corte Costituzionale n. 171/1994
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Dikllarasyon

Pagkatapos ng pagsilang sa araw na ito,______________________________________________

dito sa ospital, ako na kinauukulan ___________________________________________________

ay nagpapahayag na binigyan ng tamang impormasyon ang ina tungkol sa panahon at paraan
kung paano kikilalanin ang bata at binigyan ko ng pormal na komunikasyon hinggil sa Batas ng
184/1983 Artikulo bilang 11, comma 2. Ipinapahayag ng ina na itinatanggi niya ang nasabing
artikulo.

Nauunawaan ko na kung walang kikilala sa bata, ang sanggol ay ipahahayag sa talaang sibil na

- ipinanganak ng babaeng ayaw magpakilala at kaagad

ipaaalam sa korte ng menor di idad (Juvenile Court)

para makapagbukas ng pamamaaraan para sa

pagpapaampon.

(Tribunale per i Minorenni di Milano, Via Leopardi, 18 – Tel: 0246721)
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Eine Mutter, die sich aufgrund der Geburt ihres Kindes in Not befindet, hat die Möglichkeit Hilfe in
Anspruch zu nehmen. Sie kann zusammen mit dem Sozialarbeiter für sich und für ihr Kind eine
geeignete Lösung finden, wobei sie sich an den Sozialdienst im Krankenhaus oder der Gemeinde
wenden kann ( Servizio Sociale dell’Ospedale – Servizio Sociale del Comune).

Im Falle einer außereheliche Mutterschaft sieht das italienische Gesetz vor, daß die Mutterschaft nur
gesetzliche Wirkung hat, wenn die Mutter ihr Kind formell beim Standesamt anerkennt und ihm auf
der Geburtsurkunde ihren Namen gibt.
Das Gesetz erlaubt einer Mutter auch ihr Kind bei der Geburt nicht anzuerkennen und es im
Krankenhaus zu lassen und es somit zur Adoption freizugeben.
In diesem Fall wird in der Geburtsurkunde des Kindes vermerkt: „geboren von einer Frau, die ihren
Namen nicht bekannt geben will“.
Die gesetzliche Anerkennung kann bis zu 10 Tagen nach der Geburt erfolgen.
Das von der Mutter nicht anerkannte Baby wird vom Krankenhaus an das Jugendgericht gemeldet,
das das Adoptionsverfahren in die Wege leitet.
Bei der Meldung an das Jugendgericht wird der Name der Mutter nicht bekannt gegeben.

Besondere Fälle
Eine Mutter, die sich in einer besonders schwierigen Lage befindet und aufgrund dessen gehindert
ist, ihr Kind nicht gleich nach der Geburt anzuerkennen, hat die Möglichkeit beim Jugendgericht
einen Antrag für eine zeitliche Verschiebung der gesetzlichen Anerkennung zu stellen und sie kann
somit beantragen das Adoptionsverfahren für eine Zeitspanne von maximal 2 Monaten einzustellen.
In dieser Zeit muß die Mutter ständigen Kontakt zu ihrem Kind haben.

Damit eine Mutter ihr Kind rechtlich anerkennen kann, muß sie das Alter von 16 Jahren erreicht
haben. Falls sie noch nicht 16 Jahre alt ist, wird in der Zwischenzeit ein Vormund ernannt, bis sie
das 16. Lebensjahr erreicht hat und ihr Kind formell anerkennen kann.

Die Adoption des nicht anerkannten Kindes
Das Neugeborene wird in kürzester Zeit einer vom Jugendgericht ausgewählten und geeigneten
Familie anvertraut.
Der Sozialdienst wird vom Jugendgericht beauftragt, der Familie beizustehen und diese auch zu
kontrollieren.
Das Adoptivkind erhällt den Status eines leibliche Kindes mit den dazugehörenden Rechten und
Pflichten.
Mit der Adoption werden die Verbindungen zur Ursprungsfamilie für immer unterbrochen.
Das Kind wird über seine Ursprungssituation informiert, aber es wird ihm vom Gesetz her nicht
ermöglicht den Namen seiner Mutter zu erfahren.

Gesetzlicher Hintergrund:
– Codice civile (Zivilrecht) Art. 250 un folgende, - Art. 2,3,31 Grundgesetz (Costituzione),
– Adoptionsgesetz Nr.184/1983 “Recht des Kindes auf eine Famiglie”
– Sentenza della Corte Costituzionale n. 171/199
– DPR 396/2000 art.29,30,31,32,38,42,4
– Gesetz Nr..127/1997,Art.2 und Zirkulargesetz Nr..1823/1997
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Bestätigung

Der/die unterfertigte ( Sozialarbeiter)……………………………………………………. bestätigt,

da in Folge der Geburt des Kindes am…………………… im Krankenhaus………………………

In Gegenwart von ( sozial- sanitäres Personal).................................................................. die Mutter

über Folgendes informiert worden ist:

- über die Modalitäten und Zeiten der gesetzliche Anerkennung

- über den Art. 11, Komma 2 des Gesetzes 184/83.

Die Frau bestätigt den obgenannten Artikel nicht in Anspruch zu nehmen.

Dieselbe bestätigt in Kenntnis zu sein, dass im Falle der nicht Anerkennung des Kindes, dieses beim

Standesamt als „geboren von einer Frau, die ihren Namen nicht bekannt geben will“ registriert wird.

(Tribunale per i Minorenni di Milano, via Leopardi, 18 – Tel. 02-46721

Unterschrift.....................................................

Datum.......................................................
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